PAGE  
1

[image: image1.png]



PROFILO dell’ ISTITUTO SCOLASTICO PREZIOSISSIMO SANGUE

 Il Preziosissimo Sangue nasce nel 1938 in una casa del quartiere Picone, come asilo con annesso un piccolo laboratorio per le ragazze del rione: la scuola si chiama San Nicolae diventerà Preziosissimo sangue solo dopo la guerra.
Le suore Adoratrici del Sangue di Cristo a Bari hanno già la Scuola magistrale Borea-Angeli, aperta nel 1893 in piazza Garibaldi.
A volere questa presenza delle suore in un quartiere limite, “oltre confine”, lontano dalle eleganti strade del centro, fu la superiora  Madre Ester Graziosi, fondatrice della Provincia di Bari nel 1937.

La scuola crebbe e negli anni cinquanta si costruì l’edificio attuale con scuola elementare,  scuola media, istituto magistrale: il Preziosissimo Sangue è un Istituto comprensivo, quale è rimasto in tutta la sua storia.
La Superiora Provinciale nel ’47 divenne Madre Crisis Antonelli, alla quale si deve il potenziamento delle istituzioni scolastiche della Congregazione in Bari e l’avvio di scuole e laboratori in Argentina

E’ Madre Crisis, nel 1958, a fondare il Liceo Linguistico nella scuola di via Scipione l’Africano: una iniziativa che nasce dall’esperienza di apostolato, di viaggi e di investimenti finalizzati all’opera di educazione.

Quella della coraggiosa Madre Crisis è in effetti un’intuizione che poggia su un’attenta analisi economico-culturale:  “inventa” un liceo che affiancaalla cultura umanistica del classico - e a quella logica del neonato scientifico- una preparazione più professionale, più “operativa” per rispondere alla domanda commerciale, imprenditoriale e culturale della società barese e dell’ Europa nascente. 

Conoscere e parlare l’inglese, il francese, più tardi il tedesco, (negli anni novanta/duemila persino l’arabo): madre Crisis guardò alla metodologia didattica adottata dal Liceo Linguistico delle Orsoline di Cortina d’Ampezzo- unico liceo linguistico allora in Italia-, che divenne scuola-pilota per quella barese.

La serietà e la specificità della preparazione offerta agli alunni era garantita anche dalla “rivoluzionaria” figura del docente-madre lingua: il lettore, come si chiamò allora e per lungo tempo. Nelle ore di lettorato gli alunni dialogavano, si aprivano cioè concretamente alla lingua, affrontando temi ed argomenti non solo strettamente scolastici, escludendo rigorosamente l’italiano.
Negli anni novanta l’introduzione del diritto e dell’economia, anche in lingua inglese, comportò un primo esperimento di  scuola/lavoro : gli alunni di quarto liceo facevano, nel corso dell’anno scolastico, esperienze in imprese ed agenzie del territorio, usando e mettendo a frutto le proprie competenze nelle lingue straniere.

Il Progetto B.E.P.

BILINGUAL EDUCATION PROJECT

L’esperienza del Liceo Linguistico - per circa trent’anni l’unico nell’Italia meridionale- ha decisamente plasmato l’identità didattico-formativa del Preziosissimo Sangue, oggi Scuola-materna, primaria e secondaria di I° grado, che ne hanno proseguito il lavoro nel segno dell’apertura alla realtà  e alla cultura del territorio e dell’ Europa. 

L’inglese, il francese, per anni anche lo spagnolo, sono e sono stati sempre presenti nella didattica o nell’attività extra-curricolare, dall’Infanzia alla Scuola media: sempre garantita la presenza di almeno un docente madre-lingua nella lunga giornata della scuola, che accoglie i bambini ed i ragazzi sin dalle 7 della mattina, organizza per loro la mensa e li impegna fino al pomeriggio inoltrato in attività di ogni tipo, che vanno dallo studio allo sport, alla musica e al canto. 
 Oggi il Preziosissimo èScuola Bilingue, l’unica nel territorio regionale: nella Scuola materna, Primaria e Secondaria di I° grado il 40% del percorso didattico è offerto in inglese.

La Scuola Bilingue- BEP: Bilingual  Education Project-arricchisce il lessico e la fluidità del parlato in inglese, consentendo il conseguimento di competenze precoci , senza condizionare le abilità in italiano, anzi rendendole più consapevoli, meno automatiche.

 La Scuola Bilingue inseriscelecertificazioni Cambridge nell’assetto curricolare.
La Scuola Bilingueoffre 2, per la Primaria, 3, per la Secondaria, ore settimanalidi conversazione con docente madre-lingua ed inserisce la disciplina di Media Education per un uso più consapevole e prudente dei mezzi digitali anche da parte dei più piccoli.

La Scuola Bilingue appare, dunque,figlia di una storia importante, in dialogo con la tradizione ma apertaalle domande di una cultura e di una società in evoluzione.

E’ questo del resto il messaggio educativo della Santa Maria De Mattias, fondatrice della Congregazione delle Adoratrici : educareper  una presenza più incisiva ed operativa  dei giovani nella realtà, educare al “superamento dei confini”.

